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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

Il Ciclo di Vita del software che viene nel seguito descritto si applica agli interventi di 

manutenzione evolutiva realizzati nell’ambito dello sviluppo del Sistema Informativo 

Normalizzato dell’INPDAP. 

 

La manutenzione evolutiva è l’attività volta a recepire, fermi restando gli obiettivi e le 

caratteristiche tecniche e funzionali delle applicazioni, le istanze di modifica dovute a variazioni 

delle esigenze utente non prevedibili, a variazioni di prospettazione dei dati del sistema, a 

necessità di modifica dei programmi e/o delle procedure causa l’introduzione di nuovi elementi 

da parte di Enti esterni o da cambiamenti normativi, piccoli interventi dovuti a particolari 

esigenze sopraggiunte che si manifestano nel corso di utilizzo del Sistema. 

 

Gli interventi di Mev sono pianificati nel Piano Operativo di Manutenzione di ciascuna area 

funzionale. Inoltre, per ogni intervento, viene compilata l’apposita scheda “Pianificazione 

intervento di manutenzione evolutiva”, in accordo con quanto riportato nel documento A0-C03-

0100-002 - “Standard scheda progetto”. 

 

Al completamento dell'intervento di manutenzione il software interessato, dovrà essere 

sottoposto a test e collaudo di accettazione prima del suo trasferimento in ambiente di 

esercizio. 

L’ultimazione dell'intervento di manutenzione ed il suo trasferimento in ambiente di esercizio 

comporteranno anche l’aggiornamento della configurazione del sistema, così come definito nel 

documento "Piano di Configurazione" relativo al contratto nel quale si inserisce l'intervento di 

MEV che si sta descrivendo. 

 

La Manutenzione Evolutiva condivide le stesse attività descritte nell’ambito del ciclo di sviluppo 

del software, pertanto è sempre applicabile il Ciclo di vita standard, tuttavia in alcuni casi in 

considerazione della tipologia degli interventi, dimensione e durata, può essere applicato un 

ciclo di vita particolare al fine di diminuire la durata stessa degli interventi stessi, come ad 

esempio: 

 per interventi di piccole dimensioni o di ridotta complessità; 

 per interventi che devono applicare una stessa modifica trasversalmente su un intera 

applicazione, sia esso di tipo estetico che funzionale. In questo caso l’intervento può anche 

interessare un numero di Function Point non esattamente limitato, ma l’intervento è 

descritto in modo unico; 

 per interventi che pur dovendo realizzare una parte di software nuovo per il quale è 

possibile applicare il ciclo di vita standard, la parte nuova si configura come un 

arricchimento della procedura già esistente. 

 

E’ comunque importante sottolineare che una MEV non deve portare ad un radicale 

cambiamento della natura funzionale del progetto, ma deve servire per aggiustare/arricchire 

un software che già esiste. 
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1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento descrive il ciclo di vita ridotto del software da adottare per gli interventi 

di manutenzione evolutiva nell’ambito dello sviluppo del Sistema Informativo Normalizzato 

dell’INPDAP. 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Tale standard è applicabile a tutti gli interventi di Mev nell’ambito dello sviluppo del Sistema 

Informativo Normalizzato dell’INPDAP, indicati nel Piano Operativo di Manutenzione. 

1.4 ABBREVIAZIONI 

Nel presente documento sono utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

INPDAP = Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica 

S.I. INPDAP  = Sistema Informativo INPDAP 

F.P.  = Function Point 

U.C.  = Use Case o Casi d’Uso 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

Di seguito si elencano i documenti modelli correlati al documento in oggetto: 

 A0-C03-0500-002 “Standard del Documento Definizione dei Requisiti”; 

 A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale Utente”; 

 A0-C03-0700-003 “Standard di manuale di gestione del batch” 

 A0-C03-0500-007 “Standard dei Documenti di Test”; 

 A0-C03-0500-008 “Standard di realizzazione e nomenclatura oggetti software”; 

 A0-C03-0500-009 “Standard di Documentazione e Manualistica utente”; 

 A0-C03-0500-012 “Standard del Documento di Progettazione per gli interventi di MEV”; 

 A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”; 

 A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di Analisi Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di Progettazione Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di Realizzazione Banca Dati”; 

 A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”; 

 A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema Fisico”; 

 A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point”; 

 A0-C03-0100-009 “Modalità di collaudo del software”; 

 A0-C03-0100-010 “Standard di documentazione del conteggio e dell'inventario dei Function Point”; 

 A0-C03-0100-001 “Standard di codifica e redazione dei documenti”; 

 A0-C02-0100-004 “Linee guida per la gestione della configurazione;  

 A5-104-0000-001 “Piano di Qualità del Contratto Riuso” 

 A5-106-0000-001  “Piano di Configurazione del Contratto Riuso 
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2. IL CICLO DI PRODUZIONE RIDOTTO 

Nel paragrafo successivo vengono illustrate le principali caratteristiche del processo adottato, 

evidenziando fasi/attività tipiche e i possibili output da prevedere. 

 

La descrizione del ciclo di Mev ricalca quella già definita del “ciclo di sviluppo del software”; nel 

presente documento vengono esplicitate le pecularietà proprie di tale processo, rimandando 

laddove le attività/fasi coincidono con quelle del ciclo di sviluppo a quanto riportato nel 

documento A0-C04-0500-001- Descrizione del Ciclo di Vita del Software. 

 

2.1 IL PROCESSO DI PRODUZIONE 

Per “Processo di produzione” si intende il complesso delle attività volte a: 

 sviluppare e produrre la prima versione di un Sistema Informativo (o di una parte di 

esso) e le successive versioni, in aderenza ai requisiti funzionali, prestazionali e di 

qualità richiesti dal committente, 

 modificare un Sistema Informativo già operante per rispondere a richieste di intervento 

che per qualità ed entità sono inserite nel contratto con il committente come attività di 

sviluppo o a necessità di integrazione di nuove funzionalità software che comportano 

variazione al codice già esistente (interventi al software preesistente). 

 

Il processo adottato si applica agli interventi di manutenzione evolutiva ed è finalizzato a 

snellire e velocizzare per quanto possibile le attività di documentazione; si articola nelle 

seguenti fasi:  

 definizione dei requisiti utente; 

 attuazione. 

 

Quest’ultima raccoglie in un’unica fase la progettazione e la realizzazione. 

Il passaggio da una fase all’altra richiede un’approvazione formale da parte del Committente. 

Nei successivi paragrafi vengono analizzate e descritte in dettaglio le due fasi previste, 

evidenziando le attività tipiche e i possibili output da prevedere.  

2.1.1. Definizione dei Requisiti utente 

La fase di “Definizione dei requisiti” ha come obiettivo quello di definire “cosa deve fare” 

l’intervento di manutenzione evolutiva. Quindi si affrontano tutte le problematiche relative al 

dominio del problema applicativo allo scopo di fornire una rappresentazione del mondo reale. 

 

Questa attività richiede particolare accuratezza al fine di garantire che tutti i requisiti funzionali 

e non siano stati trasmessi dal Committente/utente e correttamente recepiti dal Fornitore. 

 

Pertanto dovranno essere effettuati frequenti incontri con Committente/utenti, finalizzati a 

fornire gli elementi necessari per l’individuazione dei requisiti ed a verificarne il corretto 

recepimento. 

 

La fase di Definizione dei Requisiti si suddivide nelle seguenti sottofasi: 

 formalizzazione dei requisiti utente (funzionali e non); 
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 specificare i dati (Classi di dominio o schema Concettuale). 

 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Resoconti riunione committente/utente, norme, ecc. ; 

 Documentazione del Sistema Informativo preesistente. 

 

I prodotti in uscita alla fase sono: 

 Documento di formalizzazione dei requisiti (redatto secondo quanto indicato, e con gli 

strumenti indicati nel documento A0-C03-0500-002 “Standard del Documento 

Definizione dei Requisiti”), laddove necessario 

 Documento di formalizzazione dello schema concettuale dei dati (redatto secondo 

quanto indicato e con gli strumenti indicati nel documento A0-C03-0900-006 “Standard 

del Documento di Analisi Banca Dati”), nel caso in cui nel progetto vengano trattati dei 

dati; 

 Resoconti riunione. 

 

2.1.1.1 Formalizzazione dei requisiti utente  

Il Committente (Referente di progetto della Struttura di Progetto Applicazioni Informatiche) 

indica il contesto dell’intervento, le finalità dell’automazione richiesta e quanto altro può 

caratterizzare lo stesso:  

 requisiti funzionali e non,  

 ambiente tecnologico,  

 classe di rischio,  

 Interfacce e vincoli esterni 

 eventuali documenti, norme amministrative, resoconti riunione ecc. 

 

L’utente (Direzioni amministrative dell’Istituto), in quanto conoscitore della propria realtà e 

delle proprie esigenze, partecipa, fornendo interviste e la necessaria documentazione, alla 

individuazione dei requisiti. 

 

Negli incontri si affrontano tutte le problematiche relative al dominio del problema applicativo e 

gli esiti vengono rendicontati mediante la stesura di resoconti riunione. Quindi l’intervento di 

mev deve essere dettagliato nei resoconti riunione e concordato con il cliente. 

Nel caso in cui l’intervento porti ad una modifica o ad una integrazione dei requisiti utente del 

progetto, è necessario effettuare l’integrazione dei requisiti utente presenti nel progetto 

documentato in Enterprice Architect in modo da garantire che la documentazione presente nel 

tool sia sempre allineata. 

 

Laddove richiesto espressamente dal Committente o comunque qualora l’intervento preveda 

una modifica sostanziale di casi d’uso già realizzati e descritti in uno specifico Documento di 

Definizione dei Requisiti, è necessario produrre una nuova versione/revisione del documento 

Definizione dei Requisiti (cfr. A0-C03-0500-002 “Standard del Documento Definizione dei 

Requisiti”), analogamente a quanto avviene nel ciclo di sviluppo del software; il documento è 

soggetto ad approvazione.  
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2.1.1.2 Specificare i dati  

L’attività viene svolta solo nel caso in cui nell’intervento di mev vengano individuate nuove 

entità o relazioni tra i dati o modifiche alle strutture preesistenti.  

 

In questa fase viene aggiornato lo Schema Concettuale dei dati, redatto secondo quando 

descritto nei documenti A0-C03-0900-001 “Modellazione dati” e A0-C03-0900-004 “Standard 

di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”. 

 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Documento dello schema concettuale esistente 

 

I prodotti  in uscita dalla attività sono: 

 Documento dello schema concettuale aggiornato. 

 

L’utente/committente valida le scelte adottate mediante l’approvazione del “Documento di 

Analisi Banca Dati”. 

 

2.1.2. Attuazione 

La fase di Attuazione ha l’obiettivo di: 

 

 Definire le funzionalità da modificare e/o automatizzare,  

 Individuare i moduli software interessati dall’intervento, 

 Definire e disegnare gli interventi da effettuare su ogni modulo software, 

 Individuare e rappresentare i dati coinvolti nell’intervento di automazione descritto qualora 

questi subiscano delle variazioni, 

 Predisporre i casi di test, documentandone la progettazione ed esecuzione dei casi di test; 

 Effettuare il conteggio dei FP dell’applicazione; 

 Predisporre la documentazione del collaudo. 

 

Sulla base dei requisiti definiti precedentemente e della documentazione tecnica e funzionale 

preesistente, si scelgono le modalità dell’intervento, si seleziona il sottoinsieme di oggetti, 

software e documentazione, appartenenti al sistema, che sarà interessato dalle modifiche (cfr. 

Piano della configurazione). 

L’attività viene svolta analizzando, con approccio di tipo top-down, la documentazione di 

sistema disponibile. 

Sulla base delle modalità di intervento stabilite precedentemente, si individuano con esattezza, 

quali oggetti, nell’ambito del sottoinsieme selezionato, dovranno essere modificati (o creati o 

cancellati). 

 

Per ciascuno degli oggetti individuati, si definiscono le modifiche da apportare; inoltre si 

definiscono le eventuali funzionalità nuove da realizzare. 

 

L’attività viene formalizzata nel documento di progettazione per gli interventi di MEV (cfr. A0-

C03-0500-012 “Standard del Documento di Progettazione per gli interventi di MEV”) o “Nota 

tecnica” dell’intervento di uguale contenuto informativo. 
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Qualora l’intervento di mev impatti su applicazioni che sono state documentate utilizzando il 

tool Enterprise Architect deve essere garantito l’allineamento della documentazione alle 

modifiche oggetto dell’intervento. 

 

In questa fase deve, inoltre, essere aggiornata la documentazione utente esistente (Manuale 

utente, Manuale del batch) 

 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Resoconti riunione; 

 Documento di definizione dei requisiti, proveniente dalla fase precedente; 

 Documentazione del sistema informativo preesistente; 

 Documentazione dello schema concettuale dei dati; 

 Documentazione della base informativa a livello logico; 

 Documentazione della base informativa a livello fisico; 

 Scheda dell’intervento;  

 Oggetti software preesistenti; 

 Registro della configurazione.  

 

I prodotti in uscita alla fase sono: 

 Documento di progettazione di MEV (cfr. A0-C03-0500-012 “Standard del Documento di 

Progettazione per gli interventi di MEV”; 

 Documentazione della base informativa a livello logico (cfr. A0-C03-0900-001 

“Modellazione dati”, A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di Progettazione Banca 

Dati”, A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”) nel 

caso in cui nel progetto vengano trattati dei dati; 

 Documentazione della base informativa a livello fisico (cfr. A0-C03-0900-001 

“Modellazione dati”, A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di Realizzazione Banca 

Dati”, A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema Fisico”), nel caso in cui nel 

progetto vengano trattati dei dati; 

 Documento di Progettazione ed Esecuzione dei casi di test (cfr. A0-C03-0500-007 

“Standard dei Documenti di Test”); 

 Documento di Conteggio dei Function Point ( cfr. A0-C03-0100-010  “Standard di 

documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function Point”, A0-C02-0100-002 

“Linee guida per il conteggio dei Function Point”); 

 Documento di Conteggio dei Function Point – Dettaglio funzioni elementari (cfr. A0-C03-

0100-010 “Standard di documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function 

Point”, A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point”); 

 Oggetti software nuovi e aggiornati e Base dati fisica (cfr. A0-C03-0500-008 “Standard 

di realizzazione e nomenclatura oggetti software 

 Manuale utente ( cfr. A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale Utente”), 

nel caso di sviluppo di progetti applicativi che informatizzano processi complessi 

dedicati ad utenti amministrativi); 

 Manuale di gestione del batch  (cfr. A0-C03-0700-003 “Standard di Manuale di Gestione 

del Batch”), nel caso in cui nel progetto siano presenti procedure batch; 

 Piano di Collaudo ( cfr. A0-C03-0100-009 “Modalità di collaudo del software”); 

 Registro della configurazione aggiornato. 

 



S.I. INPDAP - SERVIZI E PROGETTI PER L'INTEGRAZIONE DEL SISTEMA A0-C04-0500-006 

Descrizione del ciclo di vita degli interventi di MEV Pag. 7  

Versione 1.0 13 febbraio 2006 

 

 _________________________________________________________________________________________________________  

IL PROCESSO DI PRODUZIONE ADOTTATO 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

  

2.1.2.1 Disegno dei dati 

L’attività viene svolta solo nel caso in cui nel progetto vengano trattati dei dati. 

L’attività ha l'obiettivo di aggiornare i dati a livello logico e a livello fisico, secondo quando 

descritto nel documento A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”. 

I prodotti in ingresso alla fase sono: 

 Documenti dello base dati esistente 

 

I prodotti in uscita dalla attività sono: 

 Documenti della base dati aggiornati. 

 

2.1.2.2 Progettazione ed esecuzione dei casi di test  

L’attività in oggetto si prefigge di formalizzare i test progettati ed eseguiti nel Documento di 

Progettazione ed Esecuzione dei casi di test, secondo quando descritto nel documento A0-C03-

0500-007 “Standard dei Documenti di Test”. 

 

2.1.2.3 Conteggio dei FP dell’applicazione 

Questa attività ha lo scopo di effettuare il conteggio dei FP dell’applicazione, secondo quando 

definito dal documento A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei Function Point, e 

formalizzati secondo quanto indicato nello standard A0-C03-0100-010  “Standard di 

documentazione del conteggio e dell’inventario dei Function Point”. 

 

2.1.2.4 Predisposizione della documentazione e del collaudo  

L’attività di predisporre la documentazione ha l’obiettivo di produrre e formalizzare tutta la 

documentazione destinata agli utenti finali e la documentazione gestionale diretta ai 

responsabili della conduzione operativa del sistema: 

 Specifica di progettazione degli interventi di MEV; 

 Manuale utente, (se variato); 

 Manuale di gestione del batch; 

 Piano di Collaudo; 

 Documento di Conteggio dei Function Point; 

 Documento di Conteggio dei Function Point – Dettaglio funzioni elementari. 

 

Il manuale di gestione del batch, prodotto a livello di area applicativa, deve essere fornito in 

output solo nel caso in cui il processo di produzione includa una componente batch. In tal caso 

si possono verificare due scenari: 1) non è presente alcun manuale di gestione del batch per 

l’area applicativa oggetto del processo di produzione, nel qual caso ne deve essere prodotto 

uno ex-novo secondo lo standard previsto; 2) è già presente un manuale di gestione del batch 

per l’area applicativa in esame, nel qual caso se ne deve produrre una versione aggiornata che 

includa le variazioni apportate alla configurazione del batch di area.  
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3. TOOL ADOTTATI DURANTE IL CICLO DI VITA DEL SOFTWARE 

A supporto dell’intero ciclo di sviluppo può essere utilizzato il tool Enterprise Architect versione 

4.0 e superiori. 

Tale tool consente di acquisire le informazioni di modellazione dalla definizione dei requisiti al 

termine della realizzazione e, tramite il Reverse Engineer, di allineare la documentazione 

all’applicazione (codice) rilasciata. 

 

Il supporto informatico del tool, consente successivamente in fase di conduzione in esercizio di 

fornire ai gruppi preposti la documentazione funzionale e di mantenerla allineata. 

 

E’ inoltre possibile, tramite le features del tool, di rendere disponibile la documentazione (in 

qualunque fase di sviluppo) su Web pubblicando in formato html il modello. 
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4. ALLEGATO: RIEPILOGO FASI/ATTIVITA’/PRODOTTI 

Nel seguito viene riportata una tabella di riepilogo delle fasi/attività/prodotto identificate per il 

Ciclo di Vita degli interventi di MEV del Software. 

 
FASE PRODOTTI INPUT PRODOTTI OUTPUT ALLA FASE STANDARD 

Definizione 

requisiti 

utente 

Attivazione Committente 

Resoconti Riunione committente/utente, 

norme, ecc., 

Documentazione Sistema Informativo 

preesistente 

Documento di Definizione dei 

Requisiti Utente 

Documentazione della Base 
Informativa a livello concettuale 

Resoconti riunione 

committente/utente 

A0-C03-0500-002 “Standard del Documento 

Definizione dei Requisiti” 

A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di 
Analisi Banca Dati” 

A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura 

Schema Concettuale e Logico” 

A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 
Function Point 

 

ATTIVITA’ Prodotti Input all’Attività Prodotti Output all’Attività STANDARD 

Formalizzazione dei 

requisiti utente 

Attivazione Committente 

Resoconti Riunione 

committente/utente, norme, 
ecc., 

Documentazione Sistema 

Informativo preesistente 

Resoconti Riunione 

committente/utente 

 

Definizione degli use 

case principali 

Resoconti Riunione 

committente/utente 

Diagramma dei casi d’uso 

principali (Requisiti Funzionali) 

A0-C03-0500-002 “Standard del Documento 

Definizione dei Requisiti” 

Specificare i dati Resoconti Riunione 
committente/utente  

Documentazione Sistema 

Informativo preesistente 

Schema Concettuale A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di Analisi 
Banca Dati” 

A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema 

Concettuale e Logico” 
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ALLEGATO: RIEPILOGO FASI/ATTIVITA’/PRODOTTI 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

  

 
FASE PRODOTTI INPUT PRODOTTI OUTPUT ALLA FASE STANDARD 

Attuazione Documento di Definizione dei requisiti  

Documentazione Sistema Informativo 

preesistente 

Resoconti Riunione 

Oggetti Software preesistenti 

Specifica di Progettazione per 
gli interventi di MEV 

A0-C03-0500-012 “Standard del Documento di 
Progettazione per gli interventi di MEV”” 

Documentazione della Base 

Informativa a livello logico 

Documentazione della Base 

Informativa a livello fisico 

A0-C03-0900-001 “Modellazione dati” 

A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di 

Progettazione Banca Dati” 

A0-C03-0900-003 “Standard del Documento di 

Realizzazione Banca Dati” 

A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura 

Schema Concettuale e Logico” 

A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura 

Schema Fisico” 

Documento di Progettazione ed 
Esecuzione dei casi di test 

A0-C03-0500-001 “Standard dei Documenti di Test” 

Documento di Conteggio dei 

Function Point 

Documento di Conteggio dei 

Function Point – Dettaglio 
funzioni elementari 

Inventario dei Function Point 

dell’applicazione 

A0-C02-0100-002 “Linee guida per il conteggio dei 

Function Point 

A0-C03-0100-010 “Standard di documentazione del 

conteggio e dell’inventario dei Function Point” 

Oggetti software nuovi e 

aggiornati 

A0-C03-0500-008 “Standard di realizzazione e 

nomenclatura oggetti software” 

Base dati fisica A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura 

Schema Fisico” 

Manuale utente  A0-C03-0500-005 “Standard del Documento Manuale 
Utente” 

Manuale di gestione del batch A0-C03-0700-003 “Standard di Manuale di gestione 

del batch” 

Piano di collaudo A0-C03-0100-009 “Modalità di collaudo del software” 

 

 


